
                                                                                                                                                                                                                        

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

 
CUTE 

 
      

 
      

    

 
 
 
 

SCHEDA N°   0870 AMS_PD        ORDINE  Cortinariales   

GENERE   Cortinarius SPECIE    colymbadinus AUTORE Fr. 

DATA DI RACCOLTA   28.08.2024 LUOGO DI RACC. Padola    COMUNE    Padola PROV.  BL  

ALTITUDINE S.L.M.    1250 m I.G.M.   018-III  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    Misto con prevalenza di conifera 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuto un gruppo di esemplari tra gli aghi. 

MICROSCOPIA:   Spore da ellissoidali a subamigdaliformi, apicolate, 8.9-10.2 x 5.4-6.3 µ. 

BIBLIOGRAFIA :  BREITENBACH J., KRANZLIN F. – FUNGI OF SWITZERLAND (5) 

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 
 
 

 
 
Pileo di circa 3 cm di diametro nell'esemplare maggiore, emisferico, con largo umbone ottuso e 
bordo ondulato; superficie liscia, satinata, di colore bruno-rossastro, più scuro al disco, con deboli 
toni verdastri, sbiadente verso il margine, dove appaiono depositi di peluria (funghi giovani) e, sul 
bordo, brevi residui velari bianco-giallastri; orlo sottile, regolare. 
 
Lamelle piuttosto spaziate, adnato-smarginate, alternate a lamellule, di colore crema-giallastro, più 
chiare al margine, con filo debolmente crenulato. 
 
Stipite cilindrico, piuttosto fragile, di colore ocraceo molto pallido, fibrilloso, con regione anulare 
evidente; base debolmente fittonante, dotata di evidente micelio bianco-giallastro. 
 
Carne brunastra, fragile, con odore e sapore non significativi 
 
Microscopia. Spore da ellissoidali a subamigdaliformi, apicolate, 8.9-(9.32)-10.2 x 5.4-(5.90)-6.3 µ, 
con Q: 1.52-(1.55)-1.85, caratterizzate da piccole placche puntiformi, talora localmente connesse; 
basidi cilindrico-clavati, tetrasporici, di circa 24-35 x 8-9 µ, con locali placche di colore giallo-
verdastro, dotati di giunti a fibbia.  
 
 
 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI) 


